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operazioni di recupero e rispondenti a specifiche CE- 
CA, AISI, CAEF, UNI, EURO o ad altre specifiche na- 
zionali e internazionali, nonché i rottami scarti di la- 
vorazioni industriali o artigianali o provenienti da cicli 
produttivi o di consumo, esclusa la raccolta differen- 
ziata, che possiedono in origine le medesime caratteri- 
stiche riportate nelle specifiche sopra menzionate; 

q-ter) organizzatore del servizio di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti: l'impresa che effettua il servizio di ge- 
stione dei rifiuti, prodotti anche da tqzi, e di bonifica 
dei siti inauinati ricorrendo e coordinando anche altre 
imprese, in possesso dei requisiti di legge, per lo svol- 
gimento di singole parti del servizio medesimo. 
L'impresa che intende svolgere l'attività di organizza- 
zione della gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti deve 
essere iscritta nelle categorie di intermediazione dei ri- 
fiuti e bonifica dei siti dell'Albo previsto dall'articolo 
30, nonché nella categoria delle opere generali di boni- 
fica e protezione ambientale stabilite dall'allegato A 
annesso al regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 (l). 

articolo 7 
Classificazione 

1. Ai fini dell'attuazione del presente decreto i rifiuti sono 
classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti spe- 
ciali, e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti 
pericolosi e rifiuti non pericolosi. 

2. Sono rifiuti urbani: 
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da 

locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi a- 

dibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lett. a), assi- 
milati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi 
dell'art. 21, comma 2, lett. g); 

C) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
4 i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sul- 

le strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree priva- 
te comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 
marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giar- 
dini, parchi e aree cimiteriali; 

j i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, 
nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale 
diversi da quelli di cui alle lett. b), C) ed e) (". 

3. Sono rifiuti speciali: 
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costm- 

zione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle at- 
tività di scavo; 

C) i rifiuti da lavorazioni industriali, fatto salvo quanto 

l )  Le lett. q-bis) e q-ter) sono state aggiunte dall'art. l ,  comma 
29, lett. a), della legge n. 30812004 recante uùelega al Governo 
per il riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in 
materia ambientale e misure di diretta applicazione)). 

2) Per la disciplina dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni, 
nonch6 di altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali si vedano gli 
artt. 12 e 13 del d.P.R. n. 25412003, recante il  regolamento re- 
cante la disciplina per la gestione dei rifiuti sanitari, a norma 
delI'art. 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179n. 

previsto dall'art. 8, comma 1, lett. f-quater) @); 

4 i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e) i rifiuti da attività commerciali; 
fl i rifiuti da attività di servizio; 
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smalti- 

mento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione 
e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione 
delle acque reflue e da abbattimento di fumi; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie (4'; 

i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obso- . . 
leti; 

I) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro 
parti. 

l-bis) il combustibile derivato da rifiuti (5). 

4. Sono pericolosi i rifiuti non domestici precisati 
nell'elenco di cui all'allegato D sulla base degli allegati Ci, 
H ed I 

articolo 8 
Esclusioni 

1. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente 
decreto gli effìuenti gassosi emessi nell'atmosfera, nonché, 
in quanto disciplinati da specifiche disposizioni di legge: 
a) i rifiuti radioattivi; 
b) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal 

trattamento, dall'ammasso di risorse minerali o dallo 
sfruttamento delle cave; 

C) le carogne ed i seguenti rifiuti agricoli: materie fecali 
ed altre sostanze naturali non pericolose utilizzate 
nell'attività agricola ed in particolare i materiali litoidi 
o vegetali riutilizzati nelle normali pratiche agricole e 
di conduzione dei fondi mstici e le terre da coltivazione 
provenienti dalla pulizia dei prodotti vegetali eduli ('); 

c-bis) i residui e le eccedenze derivanti dalle preparazioni 
nelle cucine di qualsiasi tipo di cibi solidi, cotti e cmdi, 
non entrati nel circuito distributivo di somministrazio- 
ne, destinati alle strutture di ricovero di animali di affe- 
zione di cui alla legge 14 agosto 1991, n. 281, e suc- 

3) Lettera cosi sostituita dall'art. 1, comma 1, lett. a), del d.1. 
71312002, n. 22. convertito, con modificazioni, dalla legge 61512002. 
n. 82. 11 testo originario era: «C) i rifiuti da lavorazioni industriali)). 

4) Per la disciplina dei rifiuti da attività sanitarie si veda il d.P.R. 
n. 25412003. recante il «Regolamento recante la disciplina per la 
gestione dei rifiuti sanitari, a norma dell'art. 24 della legge 31 luglio 
2002, n. 179)). 

5) Lettera aggiunta dall'art. 7. comma I l ,  lett. a), del d.1. 
2811212001. n. 452, convertito. con modificazioni, dalla legge 
271212002. n. 16, e poi cosi modificata dall'art. 23. comma l ,  lett. 
a). della legge n. 17912002, che ha soppresso le parole «qualora 
non rivesta le caratteristiche qualitative individuate da norme tec- 
niche finalizzate a definire contenuti e usi mmpatibili con la tutela 
ambientale)). 

6) Le parole «sulla base degli allegati G, H ed In e detti allegati 
sono stati aggiunti dall'art. l ,  comma 6. del d.lgs. n. 38911997. Si 
veda però ora la decisione 200015321CE. e successive modifiche 
ed integrazioni, recante la nuova e vigente codifica dei rifiuti e 
connessa la nuova classificazione degli stessi. 

7) Le parole «ed in partimlare i materiali litoidi o vegetali riutiliz- 
zati nelle normali pratiche agricole e di mnduzione dei fondi rustici 
e le terre da coltivazione provenienti dalla pulizia dei prodotti ve- 
getali eduli)) sono state aggiunte dall'art. l ,  comma 7, del d.lgs. n. 
38911 997. 


